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SERGIO MALTRGLIATI AsAFFEF7FF0! DRI SKWMI 


di Renzo Crasti 


E? la musica ch® Va “sl MUSsIicIlsta COM 1Falba bi (2055 110 SUO IS100Da 
Maltagzl1zt1 fa UN lavoro sIMIl® 4 quallo dsl gZlardinisrs cha semina “ppol 
attend=, amore volsent=e, 11 fior», Lo cura paerché& sla 11 puri bello poss1b11l®, 
ma lil fior®* nascersebb* anch® senza di luUla 

La Musica, cCorsdm}* 11 fior, sta Gessi Co (ed Miles 1PUuUOrDa 

taltazZzll1azt1 dedica al suo cp*rare* tutta le sus ehn=ergl1®, 1 MoASht1i MISl105r1 
della sl1ornazata * les ocra nottuyurnt=*,y quanto tutto intorno s1 fa sS11*h710 * fa 
lul * la sila cp*ha sS1 può Iinstallarnt* Una profonda =sIA0SfIda 

La Musica è& Un O evusnto swf) ch® chiama a sé, AQShaturtamtiòzntae, coll=egzando 
la contina=enza al futuro, sevvento ch® di SUC eey ch* tocca-me = che a Mme 
tocca r=ealizzarioia 

Fal® MUISICa A, p=sr Maltaazllatil,y een Sr daz1 sUuSChl, 1 quali sono la 
Calza *fficente che prodijc=* 11 processso d*ll’affezs100M*), Pproc®ss5s0 sttivo ch® 
*labora lo spunto di partenza, cCom® se quassta fosse Ubha @c*llula “* 11 EJ (=) 
sVYlIluppo una sorta di DHA» 

HaltaZz9ll1azt1 & Un *cocellenta artiglano, Ma 11 SUO far artigzlanal® sa Mattar- 
S1 s SISOO-zrrsrsnM= d=*31l11 cpgq3*tt1, l'op=*ra nClsulta essere Uh Campo dl “hn*rgl1* 
M=Z55* in moto dalla forza dsl qestona 

Occorre cConzszachaltsi allFop=*ra:s 11 fatto essenziale non è qusllo di complsras 
un fop=* ra, Ma di sS5rf239” Una c*rta slItolaszione, sentirsi chilamatoa La forma 
Jd=ll’*1spirazione é« 11 salto, l'essere qaqettati dal mormorio del suoni Comuni 
in un luogo sacro, dovs suoni 150latl Vazsho * attendono un Vaso chs l1 nrac- 
colza: LFautorae altro non & ch®* colui che ha la cCapacltàz di raccogliere, F1kj 
= 550 Sarhà dsbols con la volontà * più possibilità svrà dl farzi contenitore, 
I suoni Vaiano attorno a Maltagliati, dienaono occhi ch® s1 fissano 54 di 
lul *. sul quali lui non puè distogliesre lo sauarnrdo., I suoni “rano fimo a 
quando non srl sentono accolti, allora placantt, s1 conc*dono allFop=ra: 

Ha ltaszlliati dimostra Una nhatuCal® SISONOSSIASISfÀ edili -.Apde oe ea COnNdIZzIO=- 
Me s55s*hzlal® p*r accoglis=r® 1 suola 

Maltagliati lavora par sorvsgliar® la particella di Mmoltitudin® ch'& In 1Ulgs 
par morir® nella Materia ® per non sentirs®la plù asppiccicata @add0o550! Ma 
cCon* può saps=rs tutte ls* infinita raglonl, 1 Sesia d=*l suo s*ssero artistat 
LAunica soluzione & quella dl Sese SF SMoWa 0 Verso la sua Catura = VSDrsro 
quella der suoni, 1n sol1r1tudin®e, cercando, come 1n Un deserto, fra le fassu- 
re delle rocce clà cha servu® alla sla SsOPpravvivenza So a quella della sua arn- 
te, Quaerto dev'=ssser® 11 credo del Musicista: 20 Ss 08 CIÀ CIS OSIO Si8 OI I 
Sitia, Con palht®cipaziloN@® a 

LFAop=ra dir Malta2Sllati aspetta se stessa SU Unaoàùì àRsoglia ehramatica, dove sta 
10m sé, chiusa nel proprio testo *, al contempo, & fesa Verso un luogo altro. 
LFarte è Un essere -possib0118, UM ceo SI GSS UN OV1a 2910 Particolare, 
riflessi .0s, NS1 qual® plij s1 CaMiha ® Dili CI sl addentra li’ Infenna, um 
sodo dal nol per ritornarci costantemente, un sSs0effa0 =, Un asttsnda*r® il 
proprio sé& zl ritorno dal “V1239910x 


Z£* i1l suono po=tico & la dimora del dira criginarnt0y Haltaazllati 10 Può por- 
tal* as sSé& non col p=*nsi=ro, Ma col assitoca. dlalslazsi Metodologia concettilgal=» 
risulta rovinoassa p=*r la vIrItalità del processo Mmedltati.o = per la palt=ecipa- 
zr1on=*. Il a=ssto tocca l1FSssShza Ss hza Viclarnla: 

Il aesto dl Maltaallati & rituale, È? 1Fevorca z7100n* di Un hoaff*a Il nomina 
avvicina clà che chilamaa. Chlamarne è& avvicinarsi. E? un soffio che muove 11 
suono dalla quiste coriglnarniza. E? 15savento rischiarcante della Aaraziza: tJe 1 
assto reana 11 Mistero, 11 Mistero della sua forza, di quel suo Ue che 
sostiene s mantiene 11 suono ns*l suo *ssere, Maltazliati fa esperienza di 
una forza che non è possibile pensar. 

Dal assto peecsorfa la Musica di Maltaallatila 


L'sn=erala interiore dsl assto, cha incid® 10 spazlo sOrfe9lnsiey lib=ra la 
potenza della Mmatsria, tematizzanio 11 Mosso fra asstosensralafmMatSria! 
quand s1 rCissc® a con-fondere profondatsnte questi aspetti s1 ottiene Un 
4War-0 * proprio stato di sfarfssà, Uno stato nsel quale 11 Musicista S1 aVUvicl- 
Dna al santo, nellFatteaggiamento estatico di contssfplare un cgqgstto che non 
& vl1s1b1le * tangsibilo, o meaqlioc, dl lasclals1li penetrare da UNFass©hnZa sip 
puarl=At= 7, 

Lo stato di arazisasoys che sil dovrebb= perc=epir® allFascolto della Musica, de@- 


riva dal fatto che 11 Musicista è& ge ffooda Un qualcosa ch* non risuarda 11 
proprio sé razionale, che non conc*rn® 11 soggetto (com n ds SOSgd SI Mes- 


24150 dir Falul Celant, Una cora cha sboccia di rront* a Ns*ssuno, non abbiscana 
dl *55=r= auarntdata per f1orir® co dl un persero ch® la sostanziia 

La Musica A UN p=Srs51=* 00 SUL suonls ch@& sl CIivola= sl SUONI = COnsld=rs 
qualFiéa 11 sodo Migliora per crsanlizzartll, & pensiero corseanlzzato IN SUSMla 
Wi de Indubbiastt*nte qpuaeszstPfàgspetto volrti.vo * carional= nellFfatto del cormpor- 
Co gn fia S* C1 Sl ferma all'aspetto strutturala®e sil conr® 11 rischio di dal 
troppa importanza al pensiero formante, che diVi=shn* Cosi autoritario = 1 
confronti d&=1 suoni, 1 quallt v7*hngono intesi qual= Mero materiale da archi- 
tattars, 

LAanisa dr un brano Musicale non risi=ed® nella struttura, ch® potremmo con- 
s1d=*rar® l'slesento culturale, ma nella qualltà del suono st=*s5s0, 0UVU*ro mel 
rispetto ch® 11 Musicista ha n*1 confronti delle ragioni del suono, della SUS 
natura, della sua Vita “d S*h2*ralz: 


Hella Musica di Haltasliatai, Un sSuosno ss 9L*feso lFaltro, coms= 17 escn d=ellFaltro 
dentro dl ski. 


La Musica accoglie, 1h Una sUpseriocre dif=sns10N*, 1 proc*di@sznti tecniCly de 
UM dr Sr rispetto alla struttura, è UnFastasi spaziorteAiporale, # Un pre- 
sentes-parssato?# futuro svocativo., KHslla temporalità di tipo onirico si perde la 
dir=rs10fhal1t4z, 11 tempo div=“ntà CIicurL'dyg scavato 10 seg «A (UCa * spilroal= che “n- 
tra nel profondo da sovigesnto ch7é&a d*stino * Cr*sTlon= a 


Ascoltlamo la Musica di Maltasllati, come lui ha ascoltato 1 suoni Vagahtli — 


l1 ha raccoltily sd AUT ao questio Suoni Clo Condurre nh Liu) 11 nostro 
destina 
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Laga ana e CISTI 


La l1M#a31h1 sono qualcosa ch® s-V1*n* Intorno a nor 1n modo inatteso, Spa sso 
{apparentemente} 1rri1l®e vanto, La Mia ; MUSsICAa conslst®e n*l far sppaearlr® clà cha 
è Musica quando ancora è perceTzlone Visiva. La scia, generata da 123511 
quotidlaN®*, più sUQAgA*n1r=, tracclare Un senti*ro V*Phs0 Ue Ma g2100n cConsapa th 
lezza Udltivaz dl tutti 1 suoni Iintornò a nov. AllSra anch'is*srsi potranno ar 
ricchirci, fall scCo0p1f® SS fMROTLOnL Cibo  -Cofporrs* sonl1gll1àa pilo si S1L1Charh® Cor 
un r*slstratora® attivato! sl può d*cild=*sr® la durata d=*lla registrazione, ll 
parco 505, Ma non 1 Suoni, quindi le eMmozioni quando rrlascoltiato 11 hnastroba 
Horn 052110 ch® la Musica sla l'sspressione della Mla paersonalltàz,; Ma VDAl10 
che la Mila personalità sla arricochitao O cormungqp= modificata dall” s*sp=r1=hNZ4 
Sonora, alla ric*rca dl sentim=nti Miuosti, *;Morzicni criginali. N81 lavoro mu- 
s1Cale Ml plac® 11 concetto dl coil is)9Ql)09 AMS con 1 suUohla. Cerco di lasclarli 
11 pilij poss1b11* liberi dalla ristrottarzza di dov=sr rappresentare Uun'1id=z; 
convinto coss lo *ra dohn Cas® cha SMelia sila) 19 Da draeofià Sellia Nafi0a 
dt SSA RSI P AI Ta Nella deecsina ta veli SIAT coso fo ee =, Una smuzi- 
ca pollrvalente non s1 dev® far limitare n*l s1ant1 ficati  n*l contenuti, M& 
sottorsrtar® all* parole, Far qu=asrsto Utilizzo, par Ma353100C® libertiz, l1MhM2310h1 
ch=* smi circondato »osp*ro con 11 colosr* dir=ttafi=snt=e nella reallrzzazione della 
partitura co, 1h alcuni casl particolari, abblino *laborati visuali a sSsSquUuerze 
SOncore *«sIstentli, permettendo (grarzi® anCch® a sSCOMPposlt 71001 VIFSIV® ® QUINDI 
sonor=*)} di onrsahlzzarn®, collsgare nuo vatfi=nta suoni o anch* susich® 214 creata, 


A se inter=sza captare 1! 1M- 


a SZ 1Nn*® pristà ch® div=*nti 043- 
astto di dominio da parte di 
un soggstto., Infatti 1F1MMa- 
Zs1n* {pol partitura) òy più 
=55S8er® rsallzzata con l1P1n- 


tearvsnto dl chiunqu=, anch=* 





ra gdazii, DON Necessaflam®hto 
pro Visti dl cultura Musical“. IN um certo s=hs5s0 la Mila A Una MUSICA miti 
bi=ntal® anche so, come detto, 1hVYSc= dl Parl- 
tir® dal suol, Utilizzo {con Vantli® tecnich=s=] 
riproduzioni di 1MMa351hn1 collsgsazt® a MIS ss- 
p=ari=nz= n*llFambi=nt=g, dir=attams=nita nella 
scrittura d*lla partitura: Caron dl pot=sr 
m=231l115 ascoltare qusllo ch* MI circonda fP0sa- 
FT TS SAAGSSIISS ;«sS1 potrebbe dirs., (Cosi, s* 
la Musica Ml 1n5*23na ad ascoltare un po? ma- 
2115, avrà suadagZhato qualcosa ® 11 Mondo 1hn- 
torno si M®> Sl sali asrricohitos siria CaipltoOg 
ancora una volta, che la r*saltà sonohra chs® mi 
circonda, ® che esiste 1ndipendentementae dal- 
la sla vVolontiz, Canche di Mmusicistal, è& tal- 
i=*n teo sup=*rror= ch* la fP;MUusica non potrà Mhal 
=3023l1arla. Al1FIN1I710, MSl MIO lavoro, psn- 
savio zl suoni ch® pol scriVsaVvo con 1 Colori; 
crad=endo s0l10 di modlflicarn® la scritturat im 


realtà, scoprivo che seMpr® più dal colori potevano, (5 lasciati liberi}; 
scaturire nuovi suoni Iincontrollati, div=srsi da qualli che avevo nella menta, 
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dai SETA RONITÀ Coda FSSSl 


Ad=* 50 cp*ro con l* 1fssaglìni dir=*ttamfente nella scrittura della partitura; 
S*nZs Pp=hsaf= ai CSSsSsU0 Suono, Solo alla fin {tramflt® Uno ISO e ch= 
ora aff1do al comput=r, ssentre un ts*spo r*allrza to Mmanual@M=nt=I sSCOpro 1 
suoni ch*, p=*r sorpr*ss * Ihtaeraess®, VOCCS1 SsOoMIAQAllass®€ 0 sip pilo a quel- 
li1 ch* #mil circondano s*ht=shnd0hM1 5 alla Ffims,; non tanto l'autorsy, quanto 


1Aa9-croii fai en= di Uffa fPAUSIlCcaa: 
Anchs* s®, IinvolontaCtltatente, Un. 1d5a3 5 sentiàzànt0, Un certo si15 Susrsto aste 


tico limltass®ero la realizzazione d=*lla partitura, quasti non Ciuscirsbb=* ro 
z Sopra. ViVar® fino al suono 11 qual®, al limita, ne risultersbb® trasforma- 
to, ModIrficato in quanto (h* sono s*fipr* più convinto) 11 suono non & tradu- 
cibile, 

Il procedimento per ocottesner= 1 suoni calle 1MMa310h1, ch® affido al compute=ry 
utilizza UN prograt ba flessib11]18, COSÌ. da sVvere cCOrnrisporndsnz® o 270101 29090 
COlIss s=fipr* dil.&rs® per l* Vari® cCoOmRposltlz10hls ahoh® s& la Musica final“; 
d=* fInitlitviagy in raaltà non s*slsta, La MUSICA risan® unFop=ra aperta dove 
1° SdF fee più Shtrar®, Iintarv8so=sodo (esclusiva nta cp=* ratti 
pi*r Iris Z31h1)} per ascoltar®, cani Volta che 10 Wijol=y Ut sila V*feslon= del 
brano! cgn1 lavoro sepvus da Matserial® di partenza per uUltericfi elaborazioni: 
Anch® 11 tifsbro piuòù sssep® 1Futilizzo dl Uno strysmento tradizional=*y 1rm*Y*M- 
tato, O creato *«l1ettronicatsznte in bDas® ad Una precisa disposizione dl s=g01 
o colori scelta dallFascoltatore-Ss8cCUtore, 

Gli ultimi lavori cComprsnisrnt Sri Oo eo SOMA i STAT STATA {ls sequsnr® 
Musicali di cCgN1 1AMa391N® SONO Cappr*s*ntate graficamente coms traCcC® Iside 


200 05S> n*l progratitaà Sruba se)", Uta «volta cha l'ascoltatore -ssecCUtorae sc@- 
Z2lisrà la cCOMOSFsrrsone= delle 1#Aa231hn1 COn poss1b0111 SOVMappo 5171001 ® SsSCOMm- 
pi3s1 ZLONM1l, (per realizzarne la propria MUSICz5)}, l* tracc® AQarafico-sononrae sa 
ZzuIrranno la stessi disposlzlione spazlal=*, {In futuro tutto potrà Ssser® 
raccolto su un unico Cdi.Roml,. LA peer POS OLII Testa S*ZJUlnz 10 stesso 
preoc=d1Is=nto Mag 1n-v*c* di fermarsi allfascolto, dopo aVv=*r disposto 1 Moduli 
SOnonri ® Visduazll, sS1 stamperàz la sua partitura: 

AllForiszine di questo lavoro CIA 1. 1rAHgdSasMe- e I ea ch* conduce s=“fipra 
2zlla musica. A Volte puà rirtornat* ns*llFasbrto vVls1 Vo, quando asn=*ra esa 
STI ASSO cet 08 1 Chie go “Co * 1h un lavoro in-finito pio sso Caffti= 550 cha ci 
Sla qualcuno ch* voglia ascoltarli), CICOndUrreae a Miosi sUSCla 
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La partitura ClMma231h2)} Pià 28*h*halt® lavori per sssep® solo gSauardati, cha 
nono prosdigosrni sUOn1t 
TAO ITSIONIISI SS, 
Esista anch=® la pos- 
sibi1l1tà dl tornart= ad 
altri sUOni leggendo 
1. SSIS TION A® (SS 
Te COMS Io TTI 
Proud attuando Un 
proc*dif@=sntot cr*asndo 





Una legenda, Un codic®, UN progranttà o riscriv=sndo dirsttamente 1F1ma231M= 
nella finestra SKau d=*l progransa Mmusicala SFOUbaset., Questa fimestra Ml 
parsztt= di dis*gsnaln® su Una arandea ta-sftrierss ssftiaie= parti dellFlm@a91M=; 
ch® alla fine ascolterà coms* suoni Mmusicall. Fosso d*cid=er® in anticipo “* 
vallate in bas a lines, fors®= e colori Un garan nussro di pal@M®*tr1i sonorly 
Musicali ® timbricila Ha] smossnto in cul 110 segno < diventa Sesto cCOndSfieoo 
{Click ch® sl Muove per sesgltoni sulla tasti*ra = contisna anchs, @COom® sUua- 
a*risc® la parbla, 11 colors) determino 11 risultato sonoro finale. 
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ZSostanzialmenta sono statltl du= 1 POCO FI 1 modi uUutili1zzati nel corso 
d=2zl1 anGhl1 p=*r trasporrs l1AlMmMaZ1Nn® iN Musica. Inizialmente creava una Ie- 
sSenseà: UG codic* sdIiVvsporo p*hro cqn1 lavoro, attribuIivo ad cani cColorsgy FS*3ZJN0 


o dl s*gn0 Una nota, Un suono os altro pahtaf*tro musicale, Traduce vi pol ra 
nuoualm=ente nota per nota: tolti lavori che utilizzano quasto smetodo sono 
prasenti nella pubblicazione "Partitura! 15931), Successivamente (15352) 11 
computer ml ha perm=s5so0 dl vrsces0a e le 1a Qd10M1 {pol nots) direttamente 
{sentendo quasi 1h tempo rsale cCosds® 20109 sulla tasti*ra Virtuale di 
ruta sett, 

Il computer smi consente anch=* dl far 1Intaerv=*nirsy int=eraSzlr® l'ascoltatore. 
=5s*Ciutore con 1F1MMa231n*-parttrtura che determina tutto 11 lavoro Musicale 
{l1Faltezza del suoni, la durata, la Velocità, la dinamica; 11 timbro), Z20m1= 
ch®* s® ocra sono alla ricerca di Un prograrttà ancora pl fls*ssib11£, ch=* il 


possa permettere di VallaCe la legenda * chsy Ia differenza di cCom® farle vo 
allFinizici tutto 11 lavoro di traduzione sla “ffaettuyato dal cComput=ra Una 
macchina ch® possa, Com alusplcava Fisrre SschaSff=er Seti LI SIIT LIS 


COSI SIIITOASE ortffosreca#”, L* prism* partiture del brani sSofesafft riso Ia strut- 


tur= smobil1)} «fano costitulte da 1MiaZ310h1 SU calbta; parsastta vato una iodl- 
fica d*1 fogli (ognuno d=*1 quali r*latilivo ad Una traccCla SMgdXIcod= 500052 1 
rubare’) nella success lton® 10s crizzontalae, Verticale o obliqua: In s=A4Ul- 


to, con la partitura scritta su fogli trasparl*nt1, le 1iamzzini potsvano “M- 
che s5585h® so lhapposrsts, ottenendo le relativ® FUSIONI Sor a 


Dal 19595 1 lavori C(1AMagS1N®, Partitura ® MUFSICAI sono quazl escluslvamente 
ISIS o PT PITT ATIE la loro realizzazione può sst=ernd=rsli, coltre =l 
flopp'94 d1sck., «l supporto cartac80 S alldlca LP SAMSSIMNS-AR90 PI NA, sensrata 
= fsemorizzata con 11 tramite del computery ml permetta ora dl realizzare 


la virili a sfieuffiGo@ TISeSP2, Infatti, sullo scherno 171MMAa91MN® più “55805 Spos- 
tata, duplicata, sovrapposta, cancellata, tasllata “tc, creando lavori silsscah- 
Tr fe ssoaàîsàit molto fl=*ssibili. Lo scorrere del tespo è scandito dall’lmMaSl- 
ne. Una partes scelta d=ell’1maAa31M= da riservata 


quasto scopo. Con 11 modulo fSS°Gg=Traxit di Aiuta sett o 
la possibilità di visuallzzare * trattare 11 tempo 
{v=locltà dsl smetronono da Si a =s40} come qualslasi 
=u=*rto ahafl1 0 ® sottoporlo Cda part=®e dellFascolta- 
tors-s=secutore) a tutte quealle #wodifiche possibili 
per ls altre parti dellFlsfma gino Ctagllare, Ssposta- 
re, duplicare stcr.l. 

Cos] la durata del brano diventa flessibila; non 
=F15t=* UN 1InG1ZIO Nhé& Uta fFIn- stabilltl. Il tempo d«&} 
cos* uno spazio dova gli eventi anrafici {pol sonortl) 
PpOossohnO iS è Varie velocità. IO fornisco s0- 





15 UMia SIA4SSTINne d=l taerspoia canuno è» libero dl sca- 


SME ATTO CIS PICI ff PESLI 


sli=r=® di suasdats?io cos vuol=, Indico solo ur 


pi*rCorso, hon la Valocità p=*r p=*rrcorr=rlca In MIISICA 11 tempo dla Più 
v1C1ho “i quello de3l1 Srolo0gi1, un tempo fl1slCo, 11 mio diventa pliù, con- 
cattusl® (Ma nonostante questo mlIsurabilSI; coma quando rivivizsfio 0 VIVI go 
dentro dl nor aVvVvVsnigfsenti accaduti o che Vv=erranh5s 615 SQ09 750 è C05] flessibilao 
ch®* la stessa COSSs Ppuùè durare un secondo o unForzsy; Ugualmente, 

LPFuso ds*l comput=*r Mi perfiztta di Utilizzare, Una arfrand® * vantlabile tavolorza 
colorata, * non sono limitato nel a=esto com® sul foglio con 1 colori tradlzio- 
nali. Fosso quasi 1h te@à}po reale vsd=er®e le mis 1de- mat=riallzzarCes1 zulloa 
schermo, LP1iMMha31Ne (OASIS 0 SAVINO E ie realizzata SU supporto 
diasltale è& fl=ess1b11£, permsttendoni una s*ri* di smodilfich* immedlate o rip=sn- 
Samenti limitati solo dalla creatività dimostrando ch* 11 lavoro fIinal=; 
definiti. 0, 1n realtà non sslste, Dani brano non è altro ch* un borsettoit 
piuù servire da Matsriale preparati vo, dl partenza per altre 1IMMaQS1hla 


TInes cei fespopuo da Satiri Consaftrirs Moss fISREI 





“File Edit Stracdare € Puhetians Aotfanx bmadalen 


=40 sod 


Satie 
=I1A 





ott=sanuta la stafPpa;, l1flimmaszin® da supporto disltal=* può *sser® riprodotta tm 
più s*s=eMplari o riCcallata, senza bIsogno di CapuaCltàz pirttorich®), anch* con 
colori ® tacnich® tradizionali su Vari Materiali, co i1haf0anhndlta fino ad nta- 
ra31r* con 10 spazio del luogo o 1n r*lazione al contasto della sua raallz- 
zazlon®. LFop=era CA previsto), sl compl=stà solo attra v=*rso lA'intearvento dl 
qualcuno». Infatti l'osservatore non s1 l1iMmltaà pl a ;SUarhdare soltanto, Ma può 
ip=snsal* 11 Sii) (0 29 siii *, ‘“ Interven=rio a Modificare l® 1MMa29101 in 
modo d=*l tutto 11b8*r0g FINO « sii Sr di SI AS la propria VSCs10M=* a 
Hi plac® p=nrfaf®* sd cCSn1 SCp=*ra cCoss lAinizio dl Un sehnti=ro s*h7az fimS*y dora 
11 sinaclo lavoro CIVUaClaZ10M=} lapprs*senta nient'altro che una sosta durante 
11 p=arceocrso, Un punto ts*f@aporal® da sc*slisr® liberamSht=, dova tutti sS1 pos- 
Sono fermare Cami zszo5 ch® 15 Voglia n0) a Suardarn®, Ppensar® Danssnsnnnsnini solo 
ascoltare, 


mu 





seen ra FTIfOolsS Sica: ISSE COSI PIOTTA 


La MUSICA A creata da 1MMa31h1 astratto se Mipro però 1d*aste da Visioh1 CSally 
da fMl® “sp=*nrl=hr® VlIsi/®& nella mfbisnta, ANCh® 1 primi lavori non FfISUCatI "1 
tradizionallt, ch®* ancora non pensa ./o dl potsr SFsrdgonate’,., 6s*rano ottenuti foo- 
piando dal YSPro"F:; qauarfda o “7 pennellata dopo pennellata; riporta 5 sulla 
tela cClà ch® Vved®= VO, IN predominanza elementi della natio, MCiprodottii =z- 
clud=*nrdi0 solo alcuni particolari (contorni, d*elimuitaàazioni co altra cossì ch=* 
pots vano r*l=gaz3r® 11 lavoro, limltarlo nella seMf]plic® riproduzione fIQSUCati- 
va x1 r*al*., ANCONA 02351 1°51AMa531Nn® (partitura) non risco a crearla SsShra 
alcun spunto, 0cgI*tto o preteszio, Ho sefipr®e DI1s0gNno di coplarCe dall'ambiente 
intorno a Msg, ahch®* s® polly, attraverso foto 0 riproduzioni, 1n4CandilM=nti [m 
l® più svarlazie Mmodifich®, 11 punto diri part=snza nOn s1 pSerc=plsc®. Cos* in 
Una sorta di Musica a«Mfbisntal®e concreta (esclusi vafiànte da Suardat*), quando 
11 riu@ora o 11 suono sr191hal® casplonato visne trasformato fino a di‘v*Qire 
una musica dilS*rszz: 

In questa Ala trasposrlzione dal reale all'Fastratto,y Cerco ll pi; poss1tbll= 
dl cp=*rar* con strusg=enti ch*e non 1Mplichino particolari doti prttorich® pri- 
Ma * suslicali dopo. Uso cCoss s=MpllcCly non ristreatt*o 1n «volontà *mozionali 
stretta@mznte soggetti vs, ma che tutti {s® vogliono) possono attuasr®e., Hel Mio 
op*rat* evito sltuazioni troppo place Volla Il rischio è limitare 11 lavoro 
frinal® a s& stessl, asl propri SUSTtI, HasllFop=*ra non troverei che me stassogy 
non ottsanendo n*s Fun arricchimento o modifica della Milia PpSrsolsy convinto 
ch* una Musica ben fatta devs far COnNDOsc=h= mo 1 {p=r primo allFautors) 
sS®Nn5fa z10N1 cr131hall1s MUOVA 2 

Fossi, sS® Voglicy fC=*allrzaf® cCoRmposlzioni con note tradizionali Ma con raaqn- 
le particolatii qualle dell’ifima21 Me, 1a 31h0® choo oa sua Volta può sUSs=srirea 
anch® la disposizione d=e3l1 e’vsnti sonori {slsttronici © Campionati). IN *Mn- 
trafsbi 1 Casly Uffa comp=s.t=snza Musicale tradizionale non &A nec=ssaflaa. Grazie 
al computer, l'Fesecutore o ascoltatore basterà che #modifichi la disposizione 
della imaza2:n1 digsltallzzatae: questa sahà la partitura che servirà da schsma 
arafico p=*r disporre sli evVsnti sonori Inots]} appresentati coma s*gmenti 
arafici {relativi ad CqAn1 12215} nel progratifia Musicale Sorubase’t, 

5®* la sMUSsIca COonti*en* Una fora quasta non puòù ch® Ss58h® VIlsual=“,. LFascol- 
tatore non scolo la puòùè p=erc=pir=, sa addirittura vVsed=r®, La partitura dIv=en- 
ta una surlda per poter meglio ehtrar® nell**dl1ficio d=ella MUS1ICc4a; anche =s* 
qusllo ch®* 11 disegno *sprif® attraverso 11 suono &A divarsro da clà che "s=n- 
tlramo”" dall'ifmma351N=, sebbens 51 c®rceh=*rà Una logica connessione che in 
qualche modo esiste, 


La Musica, Ceallzzata SU supporto disltals, puòùà *sser® modificata lib=eransen- 
te dall’ascoltatore-s*seciutore intervenendo nella disposlzione spaziale delle 
1Maz2Z1Nn1! spostandol=, duplicandol=, ta} sllandi01s, sor rapponsendiol®*g, cCah®1- 
landols, invertendole str. 

Anche nell= “laborazioni vVissallt, 1n1z1alf@ient® 1hd1C0a Vo le modifich* da «“f- 
faettuare, fINO ad arrivar® a preavesdjere Un op=rare dovs qualsiasi Modifica dè 
acc*ttata: Hol lavoro Visigal® sono Coraì piò lib=erog morn vincolato da Un 
prograttà Musicale coms p=*r la partitura: Con 110 lavoro STA SITI LI 
(OSTATO = (ISSGLI 
realizzato dialtal- 
Menta 1 parat®tri 
del suono C(aslt=*TrTa,; 
durata, Intensitàzy 
ue locltàz — timbro) 





S1 MUovonty * pos- 
SON *5srsep® sX}\odiflcati 1ndipend=*nt* sente uno dall'altro, E? pravistà Uma 
possible modlfica non solo nella disposizione finale delle 1MMAa351h1 {[com= 
par 1 lavori prec=ed=nt1)}, Ma anch* di cani lirn*as;, forma o colors della par- 
t1tuUCa: quando quasto «Vvlen® bisogna Intervenire mella fimestra Eau, La 


linee destinate al tempo * alla dinamflica possono *ssere modificate, scegli=en- 
do unfaltra parte d=*ll’l1Mma291M*. 


Tunes della drostica fSSssplag SCOMNrromgni= Lia 10 SC MaI 


Î i 





Dal brano 2“*esnraà Frfoijo Does & possibile Vahlan®e anche le lunahezze del sUO- 
ni (diversa Soquantizzarsione tt in Siruba set nel sos=enhto cdi SFoipinasrsraett ]= ot=), 
Canuna di quaszste modifiche C(infinit=sì Zsener=ranht dI Vv®rs® partitura d*r1 val 


ti dalla stessa 1MMagino® CUarlazionil. Ipot=sticamenta pio ss aV*r* Un Unico 
lavoro ch® aen*ra musiche infinita, Una volta Modificati 1 s“g5hn1 1nfattly 
anch* la l*g*nda (Qprocesdi@a=ento) cambl=rà. AYA Cos] UunFunica lMaag1h* ch=* 


2*n*ra infinite partituyur® (contrasse sna te dallo stesso titolo con accanto 11 
Cs=* ro progr. s51 0) * MUSICHSy Zi sua Volta con infinita vVaftlazionls Canch* 
nella disposlzione d=l11* 1AAa251hn1} ad cp=*ra dellfascoltatore-ssecuUutore., IN 
2401 lavoro non pes*trso che d*bba Ss55*5hC01 Ulf SUCC *sslon® d*&1L1o O\ suoni Xch® 10 
sC®lq0) flssa. Lascio libera la possibilità all'ascoltatore (ma anche = ma 


ste5s50} di sentirn= p=*r «s“=fip 10 Uno prifsfàzy pol Un sltro, pool l'altro ahlora 
1nz1=54}*= co 1h «altri modlia E? esattamente questo clòà ch® succ=*d=* con 1 Car 


del traffico, della ploggla, 11 canto degli ucc=*lli. E” questa libertà a 1n- 
trodurmi al suosni dellFfambientae intorno a Mg ch= ritenac 1mportantls51Mila 
Un percorso dovs lF'interattività & ottenuta #Modificando 1 s*gni1 dell’imma2l- 
ne -parttlturna a CUI ss 3Ulrà anche 11 casblamento d=*lla legenda (‘proce-edimento 
par otteaner=* 1 suon}, cppure nella diversa disposizione delle imMma21h1 fl- 
Dall senza 1nter<v=*nire sulla struttura ch®* prodiuc=* 1 suola In DIN Caso 
1'ssecUzIione è semprs* div=srsa: posso suonaft* “«d ascoltare 1 suoni del brano 
tutte le volts, cCom* foss® la prima» 


SIIT sel STIA CECI PERI SORGE I 


Nato nsl 1959 a Pescla, dove Vis 
= lavora. Coppo studi muslcall s1 
occupa di prttura fino a cConcspl- 
ra a teasorirzrare un metodo di co- 
posizione Musicale, dove la parti- 
tura A un *laborato Visual=,. 

Hel 1955 reallzza l’op=ra per Mu- 
S1C4ay, MIMICAa * fIlaure zoo0-antro- 
pomorfea "Musica Intorno alla Gab- 


Dia”. Can 1710 =recutori-attoria 


















L'ambisnte vilisdial® ®© sonoro dsl- 
l'op=ra &A piol nricostrgrlto pr=s50 
lo spedale degli Innocenti a F1- 
renz=®. Hel 1955 la mostra Usder 
4 î sentire a un anno dopo prsasso 
$i la Elbliot=ca Comunale a Monsum- 

E) Mali Terme reallroza FI1 23910 tra 
Ti Suoni a Colorif., Innralza nel 1959 
Li 4 n un q19antesco collag®-partitura 
N di 26x45 s®*tri, colrnvola=ndio coms 
prttori 2340 ragazzi. H=l 1359 al 
Teatro Manzoni di Fistola la Prl- 
Ma di FE 1-5256 Hi € p=r cornrc-srche- 
stracnastro Magnetico * coggetti, 
On le cpsr» di 
Mozart trasforma- 
ta n partol=, 
FUSI » rumori = 
COloria Hel 1331 
= Montevaettolini 


i i EN. 1 installazione 


JA TNTERMETO Attpse## lil .L10gNn=*t 1tF1091xS#FMmaltaSllat1# PRISM  Uljotito 


a MontecatiniT=erme 
Una personal® presso 1’5ACcad=s#}la. Il 12 Gennalo 1593 colnvola* 11 pubblico nel- 
la performance f"i=scosi, con pi*tr®e * cani dl FlUff=®=. tel 13355 partecipa all=® 


=5pof51Z510hN1s SFArCt=* in Scatola”, FLlibretto CDla1r1tale” (He]lbourn® Frina= Festilvalil 
= FS Piera Sort mostra cona3310 ai Glracinto Scelsn, corsaeahnlzzata dal Centro Cultiu- 
ral=® "Il Gabblano” di La Spaersla «e portata 1Nn Vahtl= clttà,g fra Cul = La 


Spa Zzla,; Foot a Hello stesso ahnho raallzza F’IMMaSIini per AscoltarCtaPi »parlttitiura 


SJ fogl1o Vlisigal-sohoro an Intaerna=ta Fi=l 13557 de praes=pt= alls* S“spofslZ5100h18% 
FErodS Garantito e *FLPFECG1AMa del Tempo, AfAlla EBiliblioteca Hazi10nal® dl Firenze 
= 5pon® Un suo fFLlibratto Claltale’., Frazzo la Gall®ria fFIl Gabbiano” di La Spa- 


zlIa Ceasllrra la personale dal titolo "Fartiture per Floppizs D1l1sckP'Fg, mostra sul- 
tim=dlal=, 


circolo culturale il CabDIani l 


via don minzoni, 53 la spezia tel 0167-745000 


comune della spezia accescorato alla cultura 


Sergio Maltagliati 


io marzo - d'aprile 1947 
inaugurazione sabato Timaro ore lè 


orario 17-20 domenica è lunedì chiuso 


catalogo [digitale] in galleria 
in internet: 
httpllw ww lognet.itloginà2imaltagliati! 
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LEO MAIL TAOLIATI 


PARTITURE 
PER 
FLOPPY DISCK 


L'RtAs FALT 
SPAPIIA I 
PARTITE E 


LP Ir TA I Ia dl 0451 lavoro più» ssrsre modificata 
liberamteznt* in csnl particolare daterminanio altra parti- 


tura cono suoni GdlV®C=sly; stt=aniti casblahdi0 ahtCh® 11 pro 


c*dl#àkento per prodiurr= le notes, 


L'arscoltatora-ssecitora potrà int=arv=nir=*it spostati y 
duplicati y taSslladi y Fo rappot= di a cahc*l1land 0g 
invertendo stila l1FlmMma21Nn=-palttltura {Memorizzare nel 


Perle" IMMAGINE? 
Lo sta*zsso farà con la tracce srafico-sononrae CArilaett SUONI 


Fraa. Siubare’”t), 
Lissa cigtore=-stram=entistàa, 1nvVaec* di f*rmaltsi allFascolto, 
dopo a Y*r dlIsposto 1 àModull sonori * VIsilasll s1 Stafp=* rà 


la sus partitura: 


LIMeaà ceto Peso 
{presents n=*l *frile’ TEHFO) ricoplata nella Pra staertraChk. 


arafica dl "OuDbarsea” più Ssser=i 
spostata, duplicata, tasllata, cancellata: 


LINES Sella SIOS4ICA 

{FFFrirla € DIHAMICARI)I ricoplata nel displa4syj5 1 "stontinidos Data”. 
di S"rubaretto puà Vanrlare, scC=*gsll1endo un? altra lin=a 
d=ll'lmmazlne. 


Per le LISI IIONI iSS=SlTra Faprs memo riziatae SI 
Flopp'z4 dischi, AN 1 modifica dell*=© 1AMa210N1 {prima di 


=55sp-= stampatS) A permessa 


{Dl csgni lavoro &A riprodotto solo lFinizici. 


LINEA CROMATICA "FE 


LATTA I ia 


la ti@àbriche VENTO-ACGUA -3TRUMENTO MUSICALE 


colorante liberamente la partitura “d abbinare al colori GIALLO-R05S50-E LU 
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s*=tto0r1l con timbriche (cCamplontata o slettroniche) 


DUE 
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FER UMA HOTA SOLA 


SATIN I Ea 








sn gag 2 Mi TA fi Li hi ili Rc; 
è ii =. vl e 


1 s=Jrulst 


CHIARO! MIicrogntaervallo ascendente 
SCURO sMicrornt=*rveallo disc*ndenta 
SsFESSORE del s*gnos Vanrlazionae dl 1InNtSCFrs1tà3 


COLORE Cda distribulre 1ib*hramenta allFintaerno d*l1 cerchii 
vValClazioni timbrich=* 


DUE 
SENZA TITOLO " 
per 5 planoforti "preparatift COlOornri 


LAMaIIne = an tI fera VIOLA-VERDE-GIALLO-ROSSO-NERO 


1 Socolori sono da distribuire liberamente, 
ai cColorandio la partitura Varranho Cosi 
ia delineate l1® parti di DIn1 plahofrorie 


Pi 
TÉ 
Pula 
al; 
III KW vl L 


"os 


11 color® intervisn® cCom* 10M n: 
Una sorta di strus=ento preparato n” 

si fmodiflicar* 11 ti@fibro cr1g1haflDa No, 
LFascoltatore-S ss CUtor®, pier Pri, 

det=srasinarne l'impasto tisbrico a, 
di cqgn1 plahoforta Sroloarnrato.., _ 

abbinerà liberamenta® alla a |_ 
timbrica Das d8*110 strysasntot j 
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ZI RUMORI caprini mamoni 


PIO PRINSSII-CIZIOLIA- FILATO IIS STOST 1 - SAI 


= NTIMERI ALTRI STRUMENTI: 
CISTI - PIA — DINI I Pi Lai 
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